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Da ieri panorama A Pesaro Portorico e la 
internazionale alla lotta per l'indipendenza 
; Biennale-Teatro 
. Tra le esperienze italiane finora presentate, di parti-
• colare interesse quella del gruppo di Scabia a Mira 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 22 

Il programma della Bienna
le Teatro al è avviato già da 
martedì scorso e ha visto sfi
lare finora una serie di gruppi 
sperimentali veneti e lombar
di, di vario peso e diverso li
vello, ma confortati tutti da 
notevole presenza di pubblico, 
In maggioranza giovanile. Da 
oggi, con L'età dell'oro di 
Ariane Mnouchklne, si entra 
nella dimensione Internazio
nale della rassegna: che do
vrebbe fare 11 punto sullo sta
to attuale del lavoro condotto 
da nomi di prestigio e di fa
ma. In evidenza da lustri e da 
decenni sulla scena del mon-

L'appello per 
salvare le 

vite dei 
condannati 
in Spagna 

VENEZIA, 22 
La Biennale di Venezia si è 

unita a quanti « nel mondo 
condannano la mostruosa cru
deltà del tribunali militari 
franchisti, che nelle ultime 
tre settimane, dopo processi-
farsa, hanno deciso di man
dare a morte, mediante gar-
rota, undici patrioti spa
gnoli ». 

« La Biennale di Venezia — 
è detto 1n un comunicato — 
fa proprio l'appello per la sal
vezza delle vite umane In pe
ricolo che governi, istituzioni 
pubbliche, statisti, politici, 
esponenti religiosi, e in parti
colare il Papa Paolo VI. han
no rivolto a tutti perché un 
movimento irresistibile di so
lidarietà Internazionale Inter
rompa la cieca repressione e 
strappi al patibolo 1 condan
nati ». L'Ente culturale vene
ziano rivolge inoltre un « ap
pello diretto e speciale agli in
tellettuali e agli artisti perché 
intensifichino nelle prossime 
jlornate tutte le forme di at
tiva solidarietà con gli undici 
condannati a morte, assumen
do tutte le nuove possibili Ini
ziative per isolare e poi tra
volgere gli aguzzini del popo
lo spagnolo». 

« La nuova Biennale di Ve
nezia — conclude il comuni
cato dell'Ente — che sin dal
l'Inizio del suo corso nel 1974 
ha assunto numerose iniziati
ve di solidarietà diretta con 
la resistenza del popolo spa
gnolo, conferma, In questa oc
casione di lotta, che nel giu
gno 1978 verrà presentata a 
Venezia una grande esposizio
ne della cultura e dell'arte 
dell'"altra Spagna" allestita 
dagli artisti e dal critici di 
quel paese, e già In fase di 
avanzata preparazione ». 

do — dalla Mnouchklne cita
ta prima a Serban, da Euge
nio Barba a Grotowskl a Ju-
llan Beck — oltre a offrire 
bcorcl di esperienze più re
centi. 

E l'Italia? SI e fatto cenno, 
all'Inizio, di un succinto pano
rama della ricerca teatrale in 
sviluppo nelle regioni più vi

cine alla sede della Biennale. 
L'eco di qualcosa d'altro si é 
còlta nell'Intervento di Giulia
no Scabia. che ha Illustrato 
stamane, nel corso di un in
contro con l giornalisti, il 
senso dell'operazione In atto. 
a partire dal 25 luglio passato, 
nel territorio di Mira, comune 
rosso alle spalle di Venezia. 
Qui Scabla e l suol compagni 
(non quelli del GortJJa qua-
animano, ma nuovi animato
ri, che vivono e lavorano sul 
luogo) si sono impegnati in 
un difficile sodalizio con la 
popolazione, del quale 11 « tea
tro » costituisce solo un fram
mento: si tratta infatti di 
« costruire insieme » la storia 
di questo paese, quella storia 
che non é scritta nel libri 
(Mira possiede del resto una 
ricca e bell'i biblioteca pub
blica), ma che, snodandosi da 
un passato contadino ad un 
presente operalo, attraverso 11 
drammatico quanto essenzia
le capitolo della Resistenza, 
si incarna nel corpi e nelle 
coscienze del suol stessi pro
tagonisti e testimoni. 

La realtà sociale odierna 
della zona é comunque di per 
sé sufficiente a fornire sti
moli alla riflessione e all'azio
ne politico-culturale: basti di
re che 1 casi di cancro, a cau
sa del venefici sfoghi delle 
fabbriche della Montedlson 
(del cloruro di vinile, anzi
tutto), vi sono aumentati ne
gli ultimi tempi In una pro
porzione spaventosa: venti a 
uno. 

Scabla ha parlato, per l'ini
ziativa sua e dei suol compa
gni, di « laboratorio aperto ». 
Non sappiamo se In tale 
espressione si debba cogliere 
un accento polemico nel con
fronti di quanto di alchimi
stico, di misterico, di iniziati
co è dato supporre (ma ne 
attendiamo verifica) nelle 
prove che saranno offerte da 
altri partecipanti alla Bienna
le Teatro. Ad ogni modo, è 
stato questo, insieme con la 
lettura (effettuata dal presi
dente Carlo Ripa di Meana) 
del comunicato che manifesta 
la solidarietà attiva della 
Biennale con i patrioti anti
fascisti spagnoli — di esso 
diamo notizia accanto —, l'uni
co momento vivace di una 
conferenza stampa singolar
mente dimessa e burocratica. 
Lo stesso direttore della Sezio
ne teatro e musica dell'Ente, 
Luca Ronconi, si è limitato In 
pratica a ricordare 11 calenda
rio degli spettacoli già più 
volte reso noto attraverso l 
giornali. Vero è che Ronconi 
si trova tuttora alle prese 
con la sua travagliata Utopia, 
tornata In Italia dal festival 
di Edimburgo e Berlino ovest, 
e annunciata per 1 prossimi 
giorni a Prato, all'interno del 
Fabbricone, dove avrà, se non 
erriamo, 11 primo vero incon
tro con una nostra platea. 

Aggeo Savioli 
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RENAULT 6 . 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

Eccellente documentario degli esordienti Fernando Perez e Jesus Diaz • Incisivi 
ritratti femminili nel brasiliano «Iracema» e nell'argentino «La Raulito» 

Dal nostro inviato 
PESARO, 22 

C'è una stella sulla ban
diera di Portorico e qualcuno 
vorrebbe che diventasse la 
cinquantunesima sulla ban
diera degli Stati Uniti, con
tro tutte le aspirazioni di un 
popolo che ha riconosciuto da 
un pezzo il suo « nemico prin
cipale » e che lotta per sot
trarsi alla propria condizione 
di colonia. Abnorme già nella 
denominazione ufficiale («Sta
to Ubero associato»), l'isola si 
dibatte In una contraddizione 
politica ed economica che 
vede metà degli abitanti re
sidenti fuori della patria nel 
west sides nordamericani e 
che si trova ad avere un'in
dustria pesante senza ricavar
ne alcun vantaggio perché 
anch'essa avviata e gestita 
dagli stranieri nel quadro del
la strategia USA. Nella con
ferenza tenutasi all'Avana 
per la solidarietà internazio
nale nei confronti di Portori
co, delegati di oltre cento 
pa«l hanno denunciato que
sta Insostenibile situazione e 
appoggiato le rivendicazioni 
delle forze Indipendenti por
toricane. 

Il film Puerro Rico, pre
sentato nelle giornate con
clusive di questa Mostra, na
sce con gli stessi scopi e con
ferma ulteriormente, ove ce 
ne fosse bisogno, 1 valori del 
cinema militante cubano nel
l'ambito della lotta antimpe
rialista del terzo mondo. La 
struttura è quella caratteri
stica del documento sorto con 
la scuola dell'ICAIC fin dal 
primo anno della rivoluzione 
castrista: brani d'archivio e 
cartelloni didattici, colonne 
di cifre e Interviste In diret
ta, immagini televisive e sot
tolineature musicali. 

I due registi esordienti Per-
nando Perez e Jesus Diaz si 
sono valsi inoltre del filmati 
che 11 gruppo cinematografi
co portoricano chiamato «Ca
vatappi rosso» faceva uscire, 
con gravi difficoltà, da San 
Juan per trasferirlo e ristam
parlo all'Avana. L'Informazio
ne é quindi di prima mano, 
per quanto riguarda 11 Por
torico attuale, ed è eccellente. 
Non meno ricca l'analisi sto
rica, che si sofferma sull'in
domito Alblzu Campos, gui
da del nazionalismo isolano, 
per giungere agli episodi di 
guerriglia e alle tragiche «te
stimonianze armate» di cui — 
anche In Italia — si sono avu
te spesso notizie carenti od 
equivoche: l'attentato a Tru-
man da parte dei patrioti 
Torresola e Collazo, l'assalto 
al Congresso compiuto da Lo
lita Lebron e altri tre giova
ni rivoluzionari. Per deter
minati avvenimenti di cui 
non esisteva materiale visi
vo, Perez e Diaz sono ricorsi 
alla tecnica del «documenta
rlo ricostruito», girando al
cune sequenze drammatiche 
che si Inseriscono senza sfor
zo nelle immagini dal vero. 

La critica a un sistema so
ciale oppressivo e alla poli
tica di sfruttamento urbano 
e extraurbano, manovrata an
cora una volta da interessi 
economici internazionali, ri
torna indirettamente attra
verso due Incisivi ritratti fem
minili in due film di produ
zione brasiliana e argentina: 
Iracema di Jorge Bondanzky 
e La Raulito di Lautaro Mu
ra». Iracema è una prostituta 
quattordicenne di razza in
dia, oggetto per camionisti, 
che sogna di raggiungere 11 
mitico Brasile di Rio o Sa6 
Paulo e batte le autostrade 
per sottrarsi all'Amazzonia e 
alle sue contraddizioni In
credibili; l'Amazzonla dove è 
già arrivata l'Industria tede
sca e gli Indigeni vivono an
cora nel fango. 

Tramite La Raulito invece 
è descritto 11 sotto-mondo di 
Buenos Aires, l'immenso squal
lore di Innumerevoli esistenze 

I biglietti 

del cinema non 

aumentano ? 
La decisione di Invitare le 

aziende asbociate a sopras. 
sedere a qualsiasi aumento 
del prezzo del biglietto delle 
sale cinematografiche e sta
ta presa Ieri all'unanimità 
In una riunione congiunta 
del produttori e dei distribu
tori (AN1CA). 

Bisogna ora vedere che svi
luppi avrà la manovra In 
atto che consiste nell'aumen-
tare 11 costo dell'Ingresso In 
occasione della presentazione 
del film definiti « eccezio 
nail ». 
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Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto-, -^/// i 
mobili). i nENAuLTJ 

A Broadway 

sciopero 

degli orchestrali 
NEW YORK, 22 

Nove del maggiori teatri di 
Broaduav sono stati chiusi 
In seguito allo sciopero di ti e-
cento orchestrali. L'agitarlo-
ne. motivata da rivendicazio
ni salariali, interessa solo l 
Musical attualmente presen. 
tati a New York — tra cui 
A cliorus Une. Plppin, e Chi
cago. SI tratta degli show di 
maggior successo dell'ultimo 
decennio. 

destinate a spegnersi tra le 
muraglie del carcere o del 
manicomio La Raulito, que
sta ragazza dal nome di ra
gazzo perché brutale, vestita 
sempre In abiti maschili e 
— ci dicono — completa
mente asessuata, é un perso
naggio autenticamente esi
stente, che vive tuttora In 
una prigione della capitale, 
e la seguiamo in un dispe
rato, sfrontato e poetico ten
tativo di fuga. 

Il film richiama facilmen
te alla memoria 11 neoreali
smo di un De Sica, cosi nel 
pregi come nel difetti: ma 
ha 11 suo centro di forza nel
l'interpretazione di Marilina 
Ross, giovane attrice straor
dinaria per espressività e gio
co mimico e gestuale, che 

perviene in certi momenti a 
un'Intrepidezza dinamica qua
si charlottlana. Il regista Ma
nia (noto pure come attore: 
giorni fa lo abbiamo visto 
protagonista del terzo episo
dio di Qucbracho) era atte
so a Pesaro, ma è sfuggito 
da poco a un attentato nel 
quale la sua casa è andata 
distrutta. Ne hanno riferito 
gli altri cineasti argentini 
qui presenti, denunciando il 
pesante clima repressivo del 
loro paese, che si accanisce 
particolarmente contro i mez
zi di comunicazione cultura
le. Agli attentati proditori dà, 
come sempre, una mano quel
l'attentato permanente e au
torizzato che é la censura: 
nell'ultima stagione cinema
tografica, ci riferiscono 1 com
pagni argentini, 1 film vie
tati sono stati centotrentasei. 

Nel settore del medio e cor
tometraggio l'Argentina ha 
presentato anche Mi ammaz
zano se non lavoro, e se la
voro mi ammazzano, sugli 
scioperi operai nelle aziende 
produttrici di piombo: 11 Mes
sico, un documentarlo di ar
gomento analogo, Sfruttatori 
e struttati. 

Tra 1 film a soggetto van
no segnalati 1 brasiliani. Chi, 
Beta?. fantascientifico, e 
Quando e tempo di Carne
vale, che rielabora satirica

mente (ma forse con un mi
nimo di nostalgia) i musical 
hollywoodiani del Quaranta, 
giovandosi di un linguaggio 
moderno e pittoresco. 

Comunque una citazione di 
onore andrebbe piuttosto al 
peruviano Chiaraq'e. battaglia 
rituale di Luis Flgueroa. gi
rato tra le comunità conta
dine del Kanas e di Cuzco, 
dove vivono 1 più antichi de
positari della civiltà Inca e 
degli eserciti di Tupajl-Ama-
ru. Decimati da genocidi an
tichi e recenti, dallo sfrut
tamento e dall'oppressione, 
queste genti hanno conserva
to credenze e abitudini mil
lenarie, cui restano fedeli an
cor oggi, traducendole in ma
nifestazioni d'Indipendenza. 
SI tratta, a nostro avviso, ben 
oltre I termini di semplice cu
riosità, di un resoconto scien
tifico dalle Insolite e com
posite proposte dialettiche: e 
in tutti i casi, di un film 
che dovrebbe poter circola
re molto al di là di Pesaro, 

Tino Ranieri 

Marcello vince la 

« Gondola d'oro » 
VENEZIA, 22 

La « Gondola d'oro » della 
Mostra Internazionale di mu
sica leggera di Venezia per 
l'anno 1974-75 è stata vinta 
dalla cantante italiana Mar
cella. 

Il premio, che ha ormai 
raggiunto la undicesima edi
zione, viene assegnato, sulla 
base di un regolamento ap
provato dall'industria fono
grafica e dal sindacati degli 
artisti, al 33 girl che. tra 
quelli iscritti alla manifesta
zione, abbia ottenuto nel
l'arco dell'anno successivo 
alla edizione della Mostra la 

! maggiore vendita sul merca-
l to Italiano. 

Con concerti e proiezioni 

La Sagra umbra 
sta dilagando in 
tutta la regione 

Lo spettacolo del « Red Buddha » e una illumi
nante esecuzione dell'« Idomeneo » di Mozart 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 22 

Si va delincando 11 buon 
successo della XXX Sagra 
musicale umbra, anche sotto 
11 profilo di una Sagra di 
qualità. Mentre tutto, nella 
vita di questi giorni, si va 
complicando e corrompendo, 
la manifestazione perugina 
riesce, meglio che in passa
to, a realizzare anche 11 tra
guardo di manifestazione um
bra, con spettacoli articolati 
nell'ambito della regione. Mo
zart, certo, costituisce la spi
na dorsale della Sagra, dalla 
quale si dipartono, efficien
tissimi, intanto, due vitali oc
casioni d'Interesse culturale: 

a) Il film di Elsa de' Gior
gi, Imbastito su una Lauda 
umbra, rievocante la Passio
ne di Cristo (dopo l'« ante
prima» di Perugia, 11 film è 
stato visto a Terni, Colleva-
lenza, Fasslgnano, Foligno e 
sarà proiettato, dal 23 al 28, 
ad Assisi, Castiglione del La
go. Orvieto, Coscia. Sange-
mini e Narnl); 

b) lo spettacolo del Red 
Buddha Theatre — uno spet
tacolo rock su miti e leggen
de giapponesi — scatenato dal 
famoso percussionista Stomu 
Yamash'ta (un pilastro, a 
suo tempo, del Cimarron di 
Hans Werner Henzo coadiu
vato da un gruppo di mimi, 
danzatori e attori straordi
nariamente vivaci (le amplifi
cazioni foniche, per In veri
tà, sono piuttosto esaspera
te e frastornanti). 

Lo spettacolo si intitola 
Ratndog SI tratta di un ca
ne, Haki. che volenterosa-
mente si dà da tare, secondo 
la leggendu per impetrare 
dagli dèi la line di una ter. 
rlblle siccità La siccità è un 
flagello dell'Estremo Oriente, 
ma «pictende» cerimonie ri 
tual) pure nella tradizione 
occidentale, con le preghiere 
ad pluviam petendam 

Per ricompensa. 11 cane do
vrebbe avere In moglie la fi
glia del capo del villaggio, 11 
quale — per evitare l'even
to — avvelena il cane. Se-
nonché viene ucciso dalla fi
glia. Sul bailamme che si 
scatena, vlen giù il temporale 
liberatorio, durante 11 qua
le la lanciulla prodigiosa
mente partorisce, quasi a rim
piazzare, con una nuova vi
ta, le perdite procurate dal
la morte 

Lo spettacolo — si ^ vMo 
ad Orvieto — place soprattut
to al pubblico più giovane: 
nonostante la millenaria tra
dizione, si trutta di uno spet
tacolo giovane. E' stato già 
applaudito, dopo Orvloto, a 
Castiglione del Lago, Terni 
e Spoleto: sarà ancora rap-
presentato a Perugia, Foligno 

i e Gubbio, rispettivamente 11 
24, 25 e 25 settembre. 

CI sono poi, nella Sagra, 
le direttrici di attività poli
fonica, disimpegnate dal Co
ro della Rai-Tv. diretto da 
Nino Antonelllnl, nonché dal 
Coro filarmonico di Praga, 
diretto da Josef Veselka. In 
programma, musiche di Mo
zart e di Palestrlna 

Il coro della Rai-Tv si è 
fatto onore a Terni, Perugia 
e Sangemlnl, ma — per tut
ta ricompensa — pare che, 
in alto loco, si stia perpe
trando lo scioglimento del 
complesso. Il che pone l'esi
genza di riprendere con ur
genza li discorso sulle strut
ture musicali, le quali in nes
sun caso possono essere si
stemate... con la loro sop
pressione. E attenti, anzi, che 
non si Incominci con le or
ganizzazioni di minore en
tità (entità proprio fisica), 
per arrivare ad altre consi
mili soluzioni della crisi mu
sicale in ambienti dove da 
anni si sta cercando di pa
reggiare 1 bilanci, togliendo 
da essi le « voci » relative al
la musica. 

Tutta questa molteplice at
tività viene non sovrastata, 
ma Illuminata dalla musica 
di Mozart, che ieri ha avuto 
un momento di massima e 
geniale espansione, con Tese 
cuzlone In forma di concer
to, al Teatro Morlacchl. del
l'opera Idomeneo (1780), ri
salente al ventiquattro anni 
del musicista e che è non 
soltanto la prima, grande 
opera di Mozart, ma anche 11 
primo, vero capolavoro del 
Settecento Qui la giovinez
za, la genialità e la libertà 
del musicista trlonlano a di
spetto dei parrucconi e degli 
anziani (pensiamo a Gluck), 
anche i più Importanti, nei cui 
confronti 11 giovane Mozart 
afferma, consapevolmente, la 
propria autonomia Mozart 
infatti, trascende l'ambito del 
la « riforma » glucklana, pre 
figurando ne\V Idomeneo 1 più 
alti vertici della musica eu 
ropea ancora di là da venire 

La modernità, l'attualità e 
l'inedita bellezza di questa 
musica sono emerse da una 
esecuzione splendida, curata 
da Petei Maug apparso nel 
la pienezza delle sue qualità 
interpretative Insieme con 
l'Orchestra del « Maggio », con 
il Coro filarmonico di Praga 
e con solisti prestigiosi, quali 
Lajos Kozma. Vlorlc.i Cor 
te/,, Margherita Rinaldi. Oli 
via Stapp (particolarmente 
Incisiva), Antonio Blancas, 
Antonio Sava-stano e Robert 
Amls El Hage, tutti '.un 
gamente applauditi e festeg 
glatl alla ribalta 

Erasmo Valente 

Come l'attualità L5??!™canaie 
in televisione 

diventa racconto 
Il controllo delle classi dominanti sull'informazione 
Il peso dell'organizzazione del processo di produzione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 22 

Introdotto da una relazione 
di violette Morln, docente 
dall'Ecole Pratlque des Hau-
tes Etudes di Parigi, si è svol
to nel giorni scorsi a Firenze, 
nell'ambito del Premio Italia 
1975, l'anunclato convegno in
ternazionale sull'« attualità 
in TV». 

Circa cento studiosi e gior
nalisti provenienti da tutto 11 
mondo hanno contribuito ad 
arricchire e ad approfondire 
il vasto dibattito 

Singolare, di contro, la scar
sissima presenza (solo due 
per la precisione) di « produt
tori » dell'attualità televisiva, 
fllornallstl e realizzatori che 
avorano per 11 piccolo scher

mo: ciò che ha In parte con
ferito al convegno un carat
tere talora accademico, e co
munque prevalentemente teo
rico, a discapito di una seria 
analisi del momento della 

Sroduzlone che — come è 
en noto ed è stato ripetuto 

da alcuni degli intervenuti — 
si sviluppa e marcia su ana
lisi elaborate su basi ben di
verse da quelle di sociologi, 
semlologl e studiosi della co
municazione di massa, essen
do Invece strettamente dipen
dente dalla strategia comples
siva delle classi dominanti le 
quali, sull'informazione in ge
nerale e sull'attualità televi
va in particolare, esercitano 
Il «controllo». 

I criteri seguiti dal «Po
tere-Emittente» — come e 
stato definito dalla relatrice 
11 potere politico associato al
l'organismo televisivo — so
no stati Individuati dalla 
Morln attraverso uno studio 
che tendeva ad analizzare le 
sequenze del Telegiornale « al 
livello della costruzione del 
racconti, cioè del sistema nar
rativo che il Potere-Emitten
te utilizza per trasformare 
l'avvenimento in storie tele
visive». Ciò che presuppone, 
in ogni caso, e non solo a 
causa del ridotto tempo a 
disposizione per t notiziari, 
un accurato processo di sele
zione, di filtro, di scelta, di 
interpretazione » insomma, 
sulla massa di informazioni 
disponibili, per rinforzare o 
modificare 11 senso di ogni 
Informazione, di ogni «mes
saggio ». 

Generalmente accettabile, e 
per molti versi interessante, 
l'analisi della Morln presen
tava tuttavia carenze di ap
profondimento che sono state 
messe in evidenza in alcuni 
degli Interventi successivi, in 
particolare di semlologl. I 
quali tuttavia, a nostro pare
re, non ci è parso che siano 
stati in grado di operare ana
lisi più complessive e appro
fondite, a giudicare, ad esem
pio, dalla piuttosto contesta
ta ricerca sperimentale sulla 
decodifica di informazione 
contenuta nelle tre diverse 
versioni di un filmato (dal 
titolo Fiamme a Vaduz) su 
un fantomatico delitto di re
ligione, con conseguenti bat
taglie, disordini di massa e 
coinvolgimento delle Istituzio
ni, mal «avvenuto» nel Lie
chtenstein. Obiettivo della ri
cerca — che ha costituito la 
seconda relazione del conve
gno, presentata da Umberto 
Eco — era quello di affron
tare Il problema del rappor
to tra la struttura narrativa, 
intesa « m e elemento centra
le del filmato, e le informa
zioni che II pubblico rece
pisce. 

Complessa e macchinosa, la 
sperimentazione degli «effet
ti » sul pubblico di un avve
nimento di attualità aveva 
tutta l'aria — nonostante l'In
dubbio Interesse di partenza, 
accresciuto dal fatto che l'espe
rimento era stato condotto 
oltre che dal gruppo di Eco, 
anche dal Servizio opinioni 
della RAI-TV e dal Servizi 

j sperimentali dell'azienda, che 
I vi hanno lavorato per ben 

sei anni — di un gioco un 
po' vecchio e tutt'altro che 
inedito (ci è tornato in men
te l'esperimento di ben più 
vasta portata condotto a li
vello di massa, e senza pre
tese di scientificità, da Or-
son Welles col suo program
ma sulla discesa del Marzia
ni sulla Terra, datata addi
rittura all'anteguerra). Un 
gioco, tra l'altro, che giun
geva a conclusioni a dir po
co ovvie, in questo danneg
giato anche dalla singolare 
performance tenuta da un 
collaboratore di Eco, Renato 
Slgurtà, che pretendeva di 
illustrare le reazioni del pub
blico-campione mediante una 
sconcertante recitazione di 
Banalità « pslcologlstlche » 

Molto più puntuale, e an
che discutibile — ma proprio 
per questo ricca di spunti 
originali per II dibattito—la 
terza relazione approntata 
dal sociologo Franco Rositi e 
da alcuni suol collaboratori 
(Giovanni Bechelionl, Mari
na Bianchi e Luca Perone) 
che illustrava una ricerca 
condotta sui telegiornali di 
quattro televisioni europee 
(francese, italiana, inglese e 
tedesca-federale) tendente ad 
evidenziare la frammentazio
ne e la ricomposizione del
l'Immagine della società at
traverso l'informazione tele
visiva quale viene organizza
ta e proposta dall'Ideologia 
dominante complessiva. 

Molto ampia e documenta
ta, la ricerca di Rositi era 
tuttavia carente — come le 
altre due — per quel che 
riguardava 11 processo com
plessivo, che e alla base del
l'informazione 

I limiti delle relazioni so
no stati mesBl In rilievo da 
diversi interventi, quali quel
li di Stuart Hall, dell'Univer
sità di Birmingham, di Tul
lio Seppilll, dell'Università di 
Perugia, di Giovanni Cesareo. 

Affrontando II problema del 
processo complessivo che è 
alla base della produzione 
televisiva, Cesareo ha messo 
in evidenza come l'organizza
zione del processo produttivo 
e della programmazione siano 
in realtà meccanismi di con
trollo che riescono a dare un 
certo risultato anche al di 
là del singoli che partecipano 
al processo: per cui operare 
un'analisi del controllo, del- i 
le tonti, del modi di produ
zione, in una parola dell'or
ganizzazione del lavoro, e al
trettanto importante che fa
re l'analisi del prodotto. Solo 
cosi è possibile — secondo 
Cesareo — Individuare e sta
bilire nessi concreti fra un 
certo modo di produrre una 
notizia e gli effetti che essa 
produce quando ci viene tra
smessa sullo schermo. Indi
cativo risulta il confronto fra 
gli spazi che l'attualità nel 
suo complesso occupa nella 
programmazione dei vari pae
si: in media il 28-30 per cen
to del programmi complessi
vi, e nella quasi totalità, non 
rispecchia l'attualità nel mo
mento del suo divenire, ma 
si ha una « rottura della con
temporaneità » che tende a 
trasformare anche la crona
ca e la realtà in spettacolo. 

Comunque, nonostante i ri
lievi di cui si è detto, questo 
convegno sull'attualità in te
levisione, il terzo della nuo
va gestione del Premio Ita
lia, che ora è coordinato da 
Mario Motta, conferma la va
lidità dell'iniziativa, pur se 
avremmo preferito che esso non 
si svolgesse contemporanea
mente alla rassegna del pro
grammi televisivi, per dare 
modo non solo ai giornalisti 
specializzati, ma agli stessi 
convegnisti, di verificare pra
ticamente gli assunti di cui 
erano portatori. 

Felice Laudadio 

I BUONI SENTIMENTI — 
Presentalo al premio Italia di 
due anni fa. La circostanza 
di Ermanno Olmi, che abbia
mo visto domenica sul pri
mo canale, rientra appieno 
nel filone tradizionale di in
teressi di questo regista schi
vo e appartato, pur se certa
mente non al di fuori della 
realtà. Il fatto e che m que
sto, come in alcuni altri suoi 
lavori precedenti, Olmi si sfor
za si di affrontare alcuni te
mi legati alla realtà quotidia
na, ma restringendoti entro 
uno sfondo fin troppo circo
scritto dal quale riescono ad 
emergere poche venta, sempre 
le stesse, la cui principale ca
ratteristica risulta essere un 
appello ai buoni sentimenti e 
all'elevamento morale. 

Descrivendo nella Circostan
za Za vicenda di una famiglia 
altoborghese ila madre no
taio, ma soprattutto energica 
donna d'affari e amministra-
trice accorta delle sue proprie
tà, il padre pavido e frustrato 
dirigente d'azienda sconvolto 
dalla ventilata ristrutturazio
ne della società m cui lavora, 
tre figli ptu o meno alle prete 
con una realtà che non capi
scono e da cui cercano di eva
dere, chi vivendo a contatto 
con la natura malgrado gli 
agi di cui potrebbe godere al
trimenti, chi inventando robot 
che pensano « mentre tutti 
fanno robot che aiutano l'uo
mo a lavorare », chi, come la 
figlia alle prese con { primi 
problemi del sesso che però 
la sconvolgono quietamente, 
covando ella dentro di sé noio
si sogni di redenzione e di 
recupero del tempo perduto/. 
Olmi in realtà descrive vicen
de che non interessano a nes
suno, nella misura in cui alla 
denuncia dell'aridità indivi
duale del singolo personaggio 
esaminato non corrisponde al
cuna denuncia della realtà 
complessiva circostante nella 
quale lo spettatore possa non 
riconoscersi ma ritrovare gli 
stimoli per continuare a segui
re con interesse il racconto. 

La descrizione delicata e at
tenta dei turbamenti amorosi 
della fanciulla, la sincera com
mozione della madre di fron
te al giovane feritosi nel gra
ve incidente di cui è stata 
testimone, la supina acquie
scenza del padre a sua moglie 
e ai «superiori» (le sequen
ze del gioco d'affari nella 
a scuola quadri » della grande 
azienda — la Montedison7 — 
sono a nostro parere la cosa 
migliore del film, ciò che con
ferma la predisposizione di Ol
mi ad analizzare con una cer
ta sicurezza il mondo del la
voro impiegatizio), le dram-
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matichc scene del parto fortu
noso nel cascinale, la « circo
stanza» che dovrebbe riunir» 
una famiglia che non esiste, 
vengono sopraffatte ad un 
certo punto da una descrizio
ne cruenta e insistita dell'am
mazzamento dei bovini al ma
cello. Che significato attribui
re a questo contrasto'' A noi 
è parso, come da altre sequen
ze e battute del film, sceneg
giato dallo stesso Olmi, di po-
ier ricavare una sorta di mo
rale cristiana, e anzi cattolico-
evangelica, sul destino della 
borghesia « disumanizzata ». 
Troppo, e troppo poco, pur 
giustificare un film, sia pure 
realizzato per la nostra tele
visione. 

* * • 
LA NOSTALGIA DEL 

<c MAESTRO » — Serata cine
matografica, quella di dome
nica in TV. Mentre sul pri
mo canale si svolgevano le ul
time battute del mesto film 
di Olmi, sul secondo, nel con
sueto appuntamento con Set
timo giorno, il regista Alessan
dro Blasetti dava il « via » al 
suo show personale, avendo 
come spalla Francesco Savio. 
La puntata di questa settima
na era dedicata — fatto eoa-
zionale per questo program
ma, che pure è di « attuali
tà» — ad un avvenimento an
cora in corso di svolgimento: 
la Rassegna del Nuovo Cine
ma a Pesaro, nell'ambito della 
quale è stata allestita una re
trospettiva del cinema italia
no degli anni del fascismo, 
esemplificato attraverso tre 
registi: Blasetti, appunto, Ca
merini e Poggioli. 

E' questo il dato più signi
ficativo della trasmissione, 
« la novità », che, to diciamo 
francamente, dà ragione a 
quanto altre volte avevamo 
sostenuto su queste colonne, 
che cioè trasmissioni di que
sto tipo devono intervenire 
molto più direttamente e tem
pestivamente nel fuoco della 
attualità e della polemica. Ciò 
tra l'altro, ha reso più gusto
so lo stesso dibattito in stu
dio fra Blasetti, che faceva 
notare una serie di lacune nel
la documentazione, e Savio 
che stizzito si sforzava di ri
pararvi Oltre tutto, l'incontro 
con Blasetti è estremamente 
utile, per chi si sta occupan
do In questi giorni dei suoi 
film ripresentati a Pesaro, per 
capire o avere riconferma che 
Blasetti va storicamente collo
cato nell'epoca alla quale ap
partiene anche grazie alle no
stalgiche dichiarazioni rila
sciate nel corso di questa tua 
più recente apparizione tele
visiva. 

vice 

oggi vedremo 
SIGNORA AVA (1», ore 20,40) 

Va In onda stasera la prima delle tre puntate dello sce
neggiato televisivo Signora Ava, che il regista Antonio Co
lenda ha tratto dal romanzo di Francesco Jovlne. Il racconto 
e ambientato a Guardlalflera. piccolo centro del Molise ove 
sembra che il tempo non trascorra mal. In Italia c'è stata 
la seconda guerra d'indipendenza ma, mentre tutta la pe
nisola e In subbuglio, in questo paesino non giungono che 
echi lontani e « favolistici » di qui prenderà il via la 
tragedia di una comunità agricola dapprima « non protago
nista » della Storia, quindi coinvolta suo malgrado dal Ri
sorgimento, pur senza comprenderne le ragioni. Tra gli in
terpreti, figurano Renzo Glovampletro, Gerardo Amato Ame
deo Nazzarl, Leopoldo Trieste. Guido Alberti, Claudia Mar-
sani, Ugo D'Alessio 

RUSSIA ALLO SPECCHIO (1°, ore 22) 
La seconda puntata dell'inchiesta televisiva curata da 

Sergio Giordani con la consulenza di Alberto Ronchey è in
titolata a Mosca, descritta come « una città all'apparena» 
composita e contraddittoria, che si offre ineffabile allo sguar-
do del visitatore ». I realizzatori del programma intendono 
dimostrare che Mosca non e la capitale di un «grande Im
pero » come qualcuno crede, bensì il cuore robusto e pul
sante di un territorio sterminato che raccoglie e unisce na
zionalità, tradizioni e culture diverse 

programmi 
TV nazionale 
17,45 La TV del ragazzi 

«Cinema e ragazzi: 
presentazioni e di
battiti ». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Signora Ava 

Prima punta'a 
22,00 Mosca 
23,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, S. 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
Ci Minut ino muticele; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23i Secondo 
moj fl,30: L« caproni dal mat
tino; 9- Voi ed io, 11,10: Le 
interviste ImpoMlbltl; 11 ,40: I l 
meglio del meglio; 12,10: Quar
to programmai 13,20: Spurlnn-
do con Landò; 14,05: Tutto* 
folk; 14,40: La culline Bella; 
15: Par VOÉ giovanti 16: Il tfi-
raaole, 17,05: Fllortlttimo; 
17,40: Mmica m; 19,15: Arwol-
ta, »i la torà, 19,30: Albo 
d'oro della lirica; 20,20: Le 
cemonlMimei 211 Ritmi del 
Sud America; 21 ,20: Radiotea
tro: > Non omnia moriar *>i 
21,55; Le nuove canzoni Ita
liane; 22 ,20: Andeta e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 0,30, 
7,30, 8 ,30, 10.30, 12 ,30 , 
13,30, 15.30, 10,30, 10 ,30 , 
19,30 e 22 ,30; 6- It matti* 
nlere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9.30: Le cugina Betta; 9,50: 
Centoni per tutti; 10,24: Una 
poeti a al «lorno; 10,35: Tutti 
Iruleme, d'osiDtej 12,10: Tra. 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 La nuova musica cu
bana 
« Il suono del Carai-
bl ». Terza ed ulti
ma puntata 

22,00 Piccola ribalta 
XV rassegna di vin
citori dei concorsi 
ENAL. 

emissioni regionali} 12 ,40: Alto 
•radi mentot 13,35: Din bravo 
partono, l a i Su di girli 14 ,30i 
Trasmissioni regionali! 13: Can
toni di Ieri a di oggli 15 ,40: 
Cerarsi] 17,35; Ciro dal mon
do In musicsi 1B,35i Discoteca 
all'aria aperte: 19,55: Superso
nici 21 ,19: Due brave portone, 
21,29- Popoli. 

Radio 3" 

ORE 3,30: Centi di ceea no-
•Ira; 9: Benvenuto in Italia) 
9,30: Concerto di apertura] 
10,30: La •attimana di B. Ber
to N, 11,30: Con veraaz Ione, 
11,40: Musica di C. Franchi 
12,20: Mutlciitl Itellanl d'ovai; 
13: La mutka nel tempo, 
14,20: Llitino borsa di Milano; 
14,30: Concerto alnlonlco, di
rettore E. Lelntdorf; 15: Lle-
derletica, 1G.25: Pagine planl-
i t l thc, 17: Llitino bona di 
Roma, 17,10: Piccolo trattato 
degli uni meli In muika; 17,40* 
Jan ooylì 18,05: Le fatteti a > 
18,25: Dicono di lui; 18 ,30 : 
Donna 70 ; 18,45; Concerto di 
G. Principe] 19,15; Concatto 
della aera; 20 ,15: I l melodram
ma In discoteca: C. Bertoni) 
canta Verdi; 21 : Giornale del 
Terzo) 21 ,30: L'arte del diri
gere. 


